COMUNE DI FERLA (Prov. di Siracusa)
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
CAPO I - Generalità
Art» 1 - Elementi costitutivi del P«R.
Sono elementi costitutivi della Revisione Generale del Piano Regolatore Generale (P.R.G.) gli elaborati adottati con delibere del Consiglio Comunale nn°187 del 26,09.1988 e 165 del 26.11.1991,come modificati per effetto del D.A. di approvazione; le tavole allegate e le determinazioni delle presenti Norme particolari di attuazione.
Art» 2 -Leggi e Decreti a monte-del P.R.G.
Ai fini di una corretta attuazione della Ravisione generale del P.R.G., in aggiunta alle disposizioni contenute nelle presenti norme, si applicano le disposizioni normative discendenti dalle leggi e dai Regolamenti vigenti.
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Art» 3 - Opere di urbanizzazione primaria
Nell'ambito del P.R.G., fermo restante il rispetto delle disposizioni contenute nel Decreto Ministeria​le 2 Aprile 1968, n° 1444, le opere di urbanizzazio​ne primaria dovranno intendersi quelle fissate dal​l'art* 4 della Legge 29 Settembre 1964, n° 857,nonché' dalle direttive contenute nella Circolare Assessoriale n° 2/79 del 03.02.1979.
Sono da intendersi, pertanto, opere di urbaniz​zazione primaria:
A) - Le strade residenziali;
B) - Gli spazi di sosta e di parcheggio;
C) - La rete fognante;
D) - La rete idrica;
E)
- La rete di distribuzione dell'energia elettrica
e del gas;
F)
- La rete della pubblica illuminazione;
G)
- Gli spazi di verde attrezzato;
Art. 4 - Aree di parcheggio e autorimesse
Sono ricavate: a) nelle zone per parcheggi pubblici indicati dal P.R.G. attraverso le planimetrie;
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b) nelle zone per la viabilità anche se non indicati espressamente dalle planimetrie, in base al progetto esecutivo dei singoli tronchi stradali; e) in aggiunta alle superfici per parcheggi previste dall'art. 3 del D.M. 2/4/1968, alifinterno di ciascun lotto edificabile deve essere vincolata a parcheggio, con apposito atto, una superficie pari ad 1 mq. per ogni 10 me* di volume realizzato, in conformità a quanto previsto dall'art* 18 della L. 765/1967, come modificata dalla L. 122/1989, e dellfart. 40 della L.R. 19/1972 come modificata dall'art. 31 della L.R. 21/1973.
I parcheggi e le autorimesse di cui ai commi a) e b) sono esclusivamente pubblici anche se realizzati in concessione temporanea del diritto di superficie quelli di cui al comma e) sono di uso pubblico e privato.
Nell'ambito di ogni fabbricato o di ogni comparto, gli stessi devono comprendere un numero di parcheggi privati interni alla superfice fondiaria (area dei lotti edificati) pari ad almeno 1 mq. per ogni 20 me. di volume da edificare fuori terra (ai sensi dell'art. 18 della L.N. 6.8.1967 n° 765) e secondo i dettami della L.N. n° 122/89 che prevede mq. 2,50 di aree per parcheggi (in aggiunta alle superfici a
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parcheggio previste dal suddetto art. 18 L.N. 765/67 nonché a quanto stabilito dall'art. 31 L.R. n° 21/73 ex art. 40 L.R. 31.3.72 che fa obbligo di dotare gli edifici accessibili dalle vie carrabili di parcheggi con dichiarazione di vincolo permanentemente.
Si sottolinea che la superfice può essere ridotta a metà rispetto a quella prescritta dal sopracitato art. 18 L.N. 765/67 quando si tratta di demolizione e ricostruzione di edifici ricedenti nelle zone A e B.
v
Art. 5 - Opere di urbanizzazione secondaria urbana
Sono
da intendersi opere di urbanizzazione seconda​
ria:
A) -
Asili nido e scuole materne;
B) -
Scuole dell'obbligo;
C) -
Mercati di quartiere;
D) -
Delegazioni Comunali;
E)
-
Chiese ed altri edifici per servizi religiosi;
F)
-
Impianti sportivi di quartiere;
G)
-
Centri sociali e attrezzature culturali e sani-
tarie; H) - Aree verdi di quartiere;
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Art » 6 - Opere di-urbanizzazione secondaria- territo​riale»
La quantità minima per le opere suddette è soggetta alle espresse indicazioni stabilite dal D.M. 2.4#68 n° 1444.
Art « 7 Interventi-infrastrutturali
1
- Gli interventi infrastrutturali riguardano gli
impianti seguenti con esclusione dei tratti a
servizio interno e locale.
a) rete idrica;
b) rete fognante di impianto! di depurazione;
e) rete di distribuzione dell'energia elettrica;
d) rete di distribuzione del gas;
e) rete di distribuzione del telefono;
f) condutture a servizio delle zone industriali (me​tanodotti, eliodotti e affini);
g) rete viaria completa di svincoli, aree annesse di sosta e servizio, aree dì rispetto.
2
- Fuori del "perimetro" delle aree abitate come
definito nella tavola del P.R.G. ai sensi dellfart.
19 della L. 765/1967 e del D.M. 1404/68, le distanze
minime da osservarsi nella edificazione, a partire
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dal ciglio stradale, sia per le strade esistenti, che quelle di progetto, sono:
· strade di grande comunicazione  (tipo A del D.M. 1404) = m. 60,00;

· strade di media importanza (tipo B del D.M. 1404) = m. 40,00;

· strade principali provinciali e comunali (tipo C del D.M. 1404) = m. 30,00;

· altre strade (tipo D) = m. 20,00.
Restano ferme le altre norme dell1art«4 e 5 del D.M. 1404/68 per scarpate, fossi o incroci.
3 - Alberature di alto fusto e impianti di telecomu​nicazioni ed elettrici dovranno rispettare, nei casi di cui al comma 2 la distanza minima dal ciglio stradale di metri 10,00 salvo casi di impiànti esistenti.
Art. 8 ^ Interventi edilizi «
1 - Gli interventi edilizi riguardano:
· i fabbricati esistenti (comma 2,3,4,5,6,7,8);
· i fabbricati di nuova costruzione (comma 9,10);
· le aree su cui insistono fabbricati od esterne ai fabbricati (comma 11).

- 6 -
Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente sono così definiti:
a) interventi di manutenzione ordinaria: quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
b) interventi di manutenzione straordinaria: le ope​re e le modifiche necessarie per rinnovare e sosti​tuire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igieninico-sa-nitari e tecnologici, sempre che non alterino i vo​lumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso;
e) interventi di restauro e di risanamento conserva​tivo: quelli rivolti a conservare l'organismo edili​zio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'or​ganismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili* Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli
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elementi costitutivi dellfedificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli ele​menti estranei all'organismo edilizio;
d) interventi di ristrutturazione edilizia: quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente• Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, la eliminazione, la codifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti;
e) interventi di ristrutturazione urbanistica: quel​li rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbani-stico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la codificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale, fermi restando i limiti di densità fondiaria previsti dal Decreto Ministeriale 2 Aprile 1968 n° 1444, per ciascuna delle zone interessate dagli interventi stessi*
Le definizioni del presente articolo prevalgono
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sulle disposizioni degli strumenti urbanistici gene​rali e dei regolamenti edilizi. Restano ferme le disposizioni e le competenze previste dalle Leggi 1 Giugno 1939, n+ 1089, e 29 Giugno 1939, n° 1497, e successive modificazioni ed integrazioni.
Art» 9 - Destinazione.d'uso»
1 - Il P.R.G. stabilisce per ogni zona la destina​zione d'uso (titolo IV), ammesse, vietate e le even​tuali norme transitorie per destinazioni attuali in contrasto con il P.R.G.
Le destinazioni dfuso sono fondamentalmente le se​guenti:
a) abitazioni e residenze in genere;
b) uffici pubblici statali, parastatali, regionali, provinciali, comunali, sedi di istituto di diritto pubblico, di enti previdenziali, di grandi società, banche e simili;
e) uffici privati e studi professionali;
d) attività amministrative di servizio (come agenzie £i banche, di assicurazione,turistiche e di viaggio, di pratiche, ambulatori medici e veterinari, ecc.);
e) esercizi commerciali e paracommerciali al detta​glio (come bar, ristoranti, ecc.);
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f)
botteghe per attività artigianali di servizio
moleste (come idraulico, fabbro, falegname,tappezie-
re, carrozziere, meccanico, elettrauto, ecc.);
g)
impianti (stabilimenti ed opifici) artigianali ed
industriali;
h) depositi e magazzini non di vendita ubicati nei
locali sotterranei e terreni di edifici aventi altre
destinazioni, autorimesse private;
i) esercizi commerciali ali1ingrosso, depositi e
magazzini in genere, autorimesse pubbliche;
1) centri commerciali, locali di esposizione, grandi
esercizi di vandita con superficie ùtile superiore a
:sq. 300;
n) alberghi, pensioni, case per ferie, ecc; per i
quali sono prescritte autorizzazioni amministrative
d'esercizio secondo le leggi in materia, ricettività
e rotazione dfuso in genere;
r) attrezzature complementari turistiche, edifici in
genere per il godimento del tempo libero.
Z - Qualunque cambiamento delle destinazioni d'uso è subordinato a concessione da parte dell1amministra​zione comunale,tenendo in debito conto i divieti fissati dagli artt. 10-12 della L.R. n°37/85 e ruanto indicato dalla Circ. Reg. Sic. del 31.08.1985
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n° 2/1985 relativamente agli immobili non compatibili con i caratteri delle zone territoriali omogenee dove gli stessi insistono*
TITOLO-II-?.ATTUAZIONE-DEL-P.8.G.
CAPO I - Strumenti.di attuazione
Art» 10 ^-Strumenti di attuazione del P.R.G.
1 - Il P.R.G. si attua attraverso i seguenti atti: =) Piani Particolareggiati (PP), ai sensi della L. 1150/1942 modificata ed integrata dalla L. 765/1967, 1-. 1167/1968, L. 865/1971, L. 10/1877 e Legge Regio​nale Siciliana (LRS) 27/12/1978 n. 71. b2 Piani Convenzionati di lottizzazione, ai sensi falla L. 1150/1942 modificata ed integrata dalla "S5/1967, L. 865/1971, L.10/1977.
zi Piani per insediamenti Produttivi (PIP), ai sensi bell'art. 27 della L. 865/1971, della L. 1150/1942 -edificata ed integrata dalla L. 765/1967, L. £55/1971, L. 10/1977 e LRS 27/12/1978 n. 71. ±i Piani di recupero di iniziativa pubblica e privataci cui all'art. 28 della L. 457/1978. =1 Piani per l'edilizia economica e popolare di cui
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alla  L.  167/1962  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.
f)    Interventi    edilizi   diretti   mediante
concessione,ai sensi della L. 10/1977, limitatamente
ai casi previsti dalla Legge.
Art. 11 «=» Piani Regolatori.Particolareggiati-(PRP)
1 - I Piani Regolatori Particolareggiati sono com​pilati dall'Amministrazione Comunale, sentito il parere della commissione urbanistica.

2 - All'atto dell'adozione del Piano Regolatore Ge​nerale verranno adottati i Piani Particolareggiati atti a soddisfare i fabbisogni per un quinquennio £ei diversi settori sia residenziali che produttivi 2 ci servizio secondo quanto prescritto nella LRS n. 71 e nella circolare Assessoriale n. 1/79.
5 - Contenuto dei Piani Particolareggiati e dei Pia​ni di Lottizzazione Z  piani particolareggiati devono indicare:
a) la rete viaria, suddivisa in percorsi pedonali e ^nrrabili, con l'indicazione dei principali dati al-
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timetrici nonché degli allineamenti;
b) gli spazi di sosta e di parcheggio;
e) la progettazione di massima della rete fognante,
idrica, telefonica, del gas, di distribuzione di
energia elettrica e della pubblica illuminazione,
nonché di ogni altra infrastruttura necessaria alla
destinazione dell1insediamento;
d) gli spazi per le attrezzature di interesse pub​blico;
e) gli edifici destinati a demolizione ovvero sog​getti a restauro o a bonifica edilizia;
f) la suddivisione delle aree in isolati e lo schema planovolumetrico degli edifici previsti;
g) gli elenchi catastali delle proprietà da espro​priare o vincolare;
h) le norme tecniche di attuazione e le eventuali prescrizioni speciali;
ì) la previsione di massima delle spese necessarie per l'attuazione del piano.
I piani di lottizzazione devono contenere le indica​zioni di cui alle lettere a), b), e), e), h), nonché lfindicazione relativa alla suddivisione delle aree in lotti e lo schema planovolumetrico degli edifici previsti*
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4 - Approvazione dei Piani Particolareggiati
Salvo quanto stabilito dai commi settimo e seguenti del presente articolo, i piani particolareggiati di attuazione degli strumenti urbanistici generali sono approvati dal comune con delibera consiliare. Per l'adozione e la pubblicazione dei piani particola​reggiati predetti, nonché per l'esame delle opposi​zioni e delle osservazioni, si osservano i termini fissati dall'art. 3 della L.R. 71/78.
I piani diventano esecutivi dopo il riscontro di leggittimità dell'organo di controllo sulla delibe​razione relativa alle decisioni sulle opposizioni e osservazioni.
Qualora i piani particolareggiati interessino immo​bili sottoposti ai vincoli di cui alle Leggi 1 Giu​gno 1939, n° 1089 e 29 Giugno 1939, n° 1497, è ne​cessario, ai fini dell'approvazione, il parere della competente Soprintendenza, che deve essere emesso entro due mesi dalla richiesta.
Trascorso infruttuosamente detto termine, il parere si intende espresso favorevolmente.
Copia dei piani approvati dai comuni deve essere trasmessa all'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, che può esercitare controlli, anche a
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campione, sui medesimi•
Qualora vengano riscontrate inosservanze alle di​sposizioni contenute nel presente articolo o viola​zioni di altre prescrizioni urbanistiche si applicano le norme di cui all'art* 53 della L.R. 71/78.
Resta di competenza dell'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente l'approvazione dei piani particolareggiati i quali:
a)
interessino centri storici, artistici e di inte​
resse ambientale;
b)
comportino varianti agli strumenti urbanistici
generali ad eccezione di quelle discendenti dal ri​
spetto delle dispo^zioni del decreto ministeriale 2
•rrile 1968, n° 1444;
z, costituiscano attuazione di strumenti urbanistici rs-srali adottati £ai comuni ma non ancora approvati i*LLTAssessorato Regionale del Territorio e dell'Am-z isnte'
£* restituiscano a&tuazione di programmi di fabbri​le -ir-s approvati dopo l'entrata in vigore della l*rrs z Agosto 1967, n° 765 e non adeguati alla L*R, il ìiarzo 1972, n° m.
I piani sono approvati con decreto dell'Assessore Regionale per il Territorio e l'Ambiente entro quat-
—
-15-
tro mesi dalla loro presentazione.
Con decreto di approvazione possono essere apporta​te al piano particolareggiato le modifiche di cui all'arty. 16 della Legge 17 Agosto 1942, n° 1150 e successive integrazioni, e quelle necessarie per assicurare lfosservanza delle vigenti disposizioni statali e regionali, ivi comprese quelle della Legge 71/78.
Le proposte di modifica vengono portate a conoscen​za del comune il quale, entro il termine di trenta giorni successivi alla data di comunicazione, adotta le proprie contradeduzioni con deliberazione del consiglio comunale e le trasmette all'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente entro dieci giorni.
Trascorso infruttuosamente tale termine, l'Assesso​re provvede all'emanazione del decreto dì approva​zione, introducendo di ufficio le modifiche proposte.
In caso di restituzione per rielaborazione totale o parziale il comune è tenuto a provvedere nel termi​ne, rispettivamente, di novanta e di sessanta giorni dalla data di restituzione.
In sede di formazione dei piani particolareggiati possono essere introdotte varianti allo strumento urbanistico generale, diretto ad adeguare il medesi-
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mo ai limiti e ai rapporti fissati dal decreto ministeriale 2 Aprile 1968, n° 1444*
Art, 12. f Piani per Insediamenti Produttivi (PIP)
1 - Nei casi previsti dall'art. 18 della L.R. 71/1978 lfAmministarzione, nellfambito delle zpne classificate "D" dalla revisione del P.R*G. e con le procedure stabilite dallfart. 27 della L. 865/1971, può procedere alla formazione di Piani di insediamenti produttivi da approvare con le procedure previste dall'art. 12 della L*R. 71/1978*
Art. 13 -Piani di-Lottizzazione Convenzionati
I piani di lottizzazione sono disciplinati dalle norme di cui al precedente art* 11 e devono essere accompagnati da apposita convenzione, per la quale si applicano le disposizioni specificate nel Regolamento Edilizio*
Art* 14 - Mappa del P»R«G
1 - Presso l'Ufficio Tecnico Comunale è conservata una copia delle mappe catastali vigenti, firmata dal
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Sindaco, che viene aggiornata a cura di detto Ufficio, sulla base delle costruzioni realizzate e dei mutamenti per i quali è stata rilasciata conces​sione*
TITOLO-III - NORME-PER.ZONE,
CAPO- Lf, GENERALITÀ! «
Art. 15 ^Divisione in zone del territorio comunale»
1 - il P.R.G. suddivide il territorio comunale ai sensi dell'art. 2 del DM 1444/1968 in applicazione dell'art. 17 della L. 765/1967.
Con la seguente zonizzazione il territorio comunale è suddiviso in zone destinate rispettivamente alle residenze, ai servizi, alle attrezzature, agli im​pianti produttivi ed al verde, nonché in zone agricole ed in zone di rispetto.
Alcune di tali zone sono distinte a sua volta in sottozone, indicate con una o più lettere, che ne specificano il tipo di intervento consentito. Le zone considerate sono le seguenti:
ZONE A, comprendenti le parti del territorio comuna-
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le interessate da agglomerati o complessi urbani, architettonici, ambientali, aventi caratteristiche specifiche, d'insieme o d1impianto, d'interesse sto​rico o naturale;
ZONE B, comprendenti le parti del territorio comuna​le edificate con esclusione di quelle rientranti nella zona À e delle case o fabbricati sparsi;
ZONE C, comprendenti le parti del territorio comuna​le in cui il P#R.G« prevede la costruzione di nuovi insediamenti residenziali;
ZONE D, comprendenti le parti del territorio comuna​le interessate da insediamenti industriali e produt​tivi o in cui il P*R*G. ne prevede la costruzione;
ZONE E, comprendenti le parti del territorio comuna​le interessate dalla produzione agricola;
ZONE F, comprendenti le parti del territorio comunale destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale•
Aree dei Servizi Residenziali, comprendenti le parti del territorio comunale destinate a spazi pubblici o
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riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi*
ZONE G, comprendenti le parti del territorio comuna​le destinate ad aree di rispetto e di vincolo, che seppure non normate come le precedenti zone (A,B,C, D,E,F,) dal D.M. 2.4.68, ma si rendono necessarie per la tutela ed il rispetto dell'alto valore ambientale e paesaggistico di Feria.
CAPO.II -Zona-A.
Art. 16 - Classificazione-della-zona A.
La Zona A riguarda quella parte dell'agglomerato Ur​bano di Feria che riveste carattere Storico-Artistico e particolare pregio ambientale e panora​mico con uno stato di degrado Urbanistico Edilizio. Per tale z;ona qualsiasi attività edilizia si dovrà adeguare alle prescrizioni dei Piani Particolareg​giati o di Recupero che saranno redatti a cura della Amministrazione Comunale. Tali Piani dovranno atte​nersi ai seguenti criteri:
1) Conservazione della fondamentale tessitura viaria
2) Conservazione degli attuali spazi, piazze e spazi
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pubblici con tessuto viario adiacente.
3)
Ristrutturazione degli isolati esistenti, singoli
o accorpati per la formazione di comparti edifitori
di cui alifart. 23 della Legge 17.8.1942.
4) Destinazione del piano terreno solo a negozi, locali pubblici, botteghe artigiane, depositi, ma​gazzini e autorimesse e solo eccezionalmente ove preesistono, ad abitazioni.
5) I rapporti di copertura nei singoli comparti saranno fissati in sede di Piano Particolareggiato.
6) Dovranno essere assicurati adeguati percorsi pe​donali e parcheggi pubblici secondo le norme vigenti.
7) Per la tinteggiatura dei prospetti esterni ci si dovrà attenere ai colori predisposti nella tavolozza adeguata da adottare contemporaneamente alla realiz​zazione del Piano Particolareggiato o di Recupero.
8) Per la scelta dei materiali di finitura, per i prospetti esterni, ci si dovrà attenere ai dettami di una adeguata catalogazione predisposta in fase di Piano Particolareggiato di Recupero.
Prima dell'entrata in vigore di tali Piani Partico​lareggiati ogni opera di demolizione, di trasforma​zione, di ricostruzione ed in genere ogni opera di interesse edilizio, dovrà essere autorizzata dal
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Sindaco su conforme parere della Commissione Edili​zia.
Nelle more dell1approvazione dei Piani Particolareg​giati, sono consentiti esclusivamente interventi di cui alle lettere a),b),c),d) dell'art.20 della L.R. n° 71/1978 sul patrimonio edilizio esistente,da realizzare nel rispetto delle prescrizioni di cui al D.M. del 2/4/1968.
I piani esecutivi dovranno essere redatti nel rispetto dei principi e degli indirizzi stabiliti dallfart. 55 della L.R. 71/1978.
Tenendo presente che persiste la clusula per gli edifici che presentano parti incomplete rispetto all'architettura circostante,con la quale si dà loro possibilità di sopraelevazione fino al raggiungimento degli edifici circostanti più alti, limitatamente ai casi indicati nella Tav. 11 della Revisione del P.R.G con le sigle C1-C2/1 e con l'obbligo d'uso di materiali di rifinitura esterna simile al prospetto sottostante e copertura con tegole del luogo ("ciaramiri"),la cui norma deve essere recepita ed applicata anche nella redazione dei Piani Particolareggiati.
-22-
Art» 17 - Classificazione delle zone B»
1 - Le zone classificate B ai sensi dell1art* 2 del D.M. 1444/1968 e delimitate nelle tavole del P.R.G, sono le zone a prevalenza residenziali esistenti o in via di completamento. In queste zone sono consen​tite le seguenti destinazioni:
a) residenza;
b) servizi sociali di proprietà pubblica;
e) associazioni politiche, sindacali, culturali, re​ligiose; nonché limitatamente alla superficie utile esistente alla data dì adozione del P.R.G., in caso di ricostruzione o trasformazione;
d) istituzioni pubbliche statali e rappresentative;
e) attrezzature a carattere religioso;
f) ristoranti, bar, locali di divertimento;
g) artigianato di servizio con esclusione delle la​vorazioni nocive, inquinanti e comunque incompatibi​li con la residenza, per una superficie utile non superiore all'esistente; qualora la superficie utile esistente in un intero isolato sia inferiore a 300 Mq. è ammesso l'ampliamento fino a tale valore;
h) commercio a dettaglio; i) teatri e cinematografi; 1) uffici pubblici e privati;
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m) alberghi e pensioni; n) garages di uso pubblico*
In queste zone il P.R.G. si attua per intervento di​retto mediante singola concessione. Con il programma pluriennale di attuazione potranno essere vincolate in questa zona comparti da sottoporre ad intervento preventivo, per ristrutturazione pubblica o privata.
2 - Le zone B sono suddivise nelle sottoelencate sottozone:
Bl - le parti del territorio interamente edificate; B2 - abitato di recente edificazione e di completa​mento;
Art, 18 - Abitato esistente-(B)»
1 - La zona Bl comprende le aree completamente edi​ficate ed interamente urbanizzate.

2 - Con concessione singola sono consentite inter​venti di ampliamento e trasformazione anche mediante demolizione e ricostruzione nonché di nuove costru​zioni.
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3 - La densità edilizia fondiaria massima sarà di mc/mq 5.
4-1 lotti interclusi possono venire utilizzati a scopo residenziale:
a) per lotti aventi una superficie non superiore a mq. 120 la densità fondiaria massima sarà di 9 mc/mq e l'altezza massima di M. 11,00;
b) per i lotti di terreno aventi una superficie su​periore a mq. 120 e non superiore a mq. 200 il volu​me massimo consentito è di me. 1000, fermo restando l'altezza massima di m. 11,00;,
e) singole licenze per lotti interclusi con superfi​cie inferiore a mq. 1000.
5 - Mantenimento delle tipologie esistenti, per de​molizione e ricostruzione sono ammesse le tipologie esistenti o edifici a schiera o edifici isolati.
6 - Distanza minima tra pareti finestrate ed edifici antistanti m. 10.

7 - Distanza minima dai confini, aderenza, nel caso di distacco non inferiore di m. 10 fra le costruzio​ni.
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8 - Altezza massima assoluta una volta e mezza la larghezza della strada su cui prospetta ed in ogni caso non superiore a m. 11,50*

9 - Piani fuori terra massimo tre.
Art, 19 - Abitato di recente edificazione e-di com​pletamento (B2)
1 - La zona B2 comprende le aree di recente edifica​zione e parzialmente edificate, non ancora dotate di tutte le urbanizzazioni.

2 - Con concessione singola sono consentiti inter​venti di ampliamento e trasformazione anche mediante demolizione nonché nuove costruzioni,purche1 esistono le principali opere di urbanizzazione primarie(strade,acquedotto,fognature).
3 - La densità edilizia fondiaria massima sarà di mc/mq 4.

4 - Rapporto di copertura 0,50.
5-1 lotti interclusi possono venire utilizzati a
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scopo residenziale:
a) per lotti aventi una superficie non superiore a mq 120 la densità fondiaria massima sarà di 9 mc/mq e l'altezza massima di m. 10,50;
b) per lotti di terreno aventi una superficie supe​riore a mq 120 e non superiore a mq 200 il volume massimo consentito è di me» 1000,, fermo restando lfaltezza massima di m. 10,50;
e) singole licenze per lotti interclusi con superfi​cie inferiore a mq 1000.
6 - Tipologie ammesse: edifici in aderenza, a schie​ra ed isolati.

7 - Distanza minima fra i fabbricati: in aderenza,in caso di distacco non inferiore a m. 10.
8 - Distanza minima fra i confini:, inaderènza7 in caso di distacco non inferiore a m. 5.

9 - Numero dei piani fuori terra: tre. • -
10
- Altezza massima: mi. 10,50.
CAPO IV -,Zone-C-espansione -residenziale.
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Art. 20 r-Generalità e classificazione - delle zone C.
1
- Le zone classificate C, ai sensi dell'art. 3 del
D.M. 1444/1968 e delimitate nelle tavole del P.R.G.
comprendono le aree del territorio comunale su cui è
prevista la costruzione di nuovi complessi residen​
ziali.
2 - L'edificazione avverrà per aree di intervento unitario a mezzo degli strumenti di attuazione pre​visti nel CAPO I delle seguenti norme.

3 - Le zone C sono suddivise nelle sottoelencate sottozone:

a) sottozona CI: riguarda le aree di spansione adia​centi al centro urbano e per le quali è prevista una edilizia residenziale intensiva;
b) sottozona C2: riguarda le aree di espansione con edilizia semintensiva;
e) sottozona C3: riguarda le aree di edilizia esten​siva;
d) sottozona C4: riguarda le aree destinate a parco residenziale privato.
4
- In queste zone sono consentite le seguenti de-
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stinazioni:
a) residenza;
b) servizi sociali;
e) commercio al dettaglio;
d) ristoranti, bar, locali di divertimento;
e) artigianato di servizio, con esclusione delle la​vorazioni nocive, inquinanti, rumorose e comunque incompatibili con la residenza;
f) teatri e cinematografi;
g) uffici pubblici o privati, studi professionali; h) alberghi e pensioni*
5 - Gli strumenti attuativi sia di iniziativa pubblica che privata (Piani Particolareggiati-Piani di lottizzazione convenzionata) per queste zone de​vono prevedere:
a) la viabilità di comparto;
b) le aree per le opere di urbanizzazione nella mi​sura prevista dal D.M. 2/4/1968 e comunque indicate nelle norme attuative delle sottozone, la destina​zione di queste aree sarà quella indicata nella ta​bella A riguardante il dimensionamento di piano, al​legata alle presenti norme;
e) nella lottizzazione delle aree e nella individua​zione  delle  aree  ricettive  ali1edificazione  si
-29-
dovranno indicare le aree per l'edilizia residenzia​le privata nella misura del 60% e le aree per l'edilizia pubblica convenzionata nella misura del 40%;
d) nel dimensionamento e nella lottizzazione delle aree edificabili nei Piani Particolareggiati si dovrà tenere come criterio direttore, la ripartizio​ne dei pesi urbanistici e delle aree per edilizia popolare in parti proporzionali per ogni singola proprietà ove questo è possibile, mentre, dove non è possibile una tale ripartizione, si dovranno creare dei sub-comparti di attuazione unitari da realizzare ai sensi delle leggi vigenti*
Art.  21 - Sottozona-CI, edilizia intensiva»
1 - Le sottozone CI riguardano le aree adiacenti al centro urbano*

2 - Nella sottozona CI sono previsti i seguenti in​dici:

a) densità territoriale abitanti per ettaro 150;
b) densità edilizia fondiaria massima mc/mq 2,5;
e) tipologie edilizie ammesse case isolate, a nastro continuo lineari o a schiera;
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d) distanza tra 1 confini usuale all'altezza massima e comunque non inferiore a metri 5;
e) distanza minima dal ciglio delle strade metri 5 per strade fino a metri 7, metri 7,50 per strade da 7 a metri 15,metri 10 per strade oltre i 15 metri, gli spazi tra il fabbricato ed il ciglio della stra​da a richiesta del Comune dovranno essere lasciati per spazio di parcheggio opportunamente sistemate con piantumazione sempre verde;
f) distanza minima assoluta tra pareti finestrate e edifici antistanti metri 10;
g) altezza massima assoluta metri 10,50; h) piani fuori terra tre;
1) rapporto di copertura 0,30;
1) aree per attrezzature D.M. 2.4.68 mq/Ab* 15,00;
m) lotto minimo mq 500;
n) lunghezza minima del fronte metri 20;
o) l'altezza virtuale per gli edifici da adibire ad
edilizia economica e popolare non dovrà superare mi
4,50,
Art. 22 - Sottozona C2»- edilizia » semintensiva»
1 - La sottozona C2 riguarda le aree esterne al cen​tro urbano*
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2 - Nella sottozona C2 sono previsti 1 seguenti indici:
a) densità territoriale abitanti per ettaro 140;
b) densità edilizia fondiaria massima mc/mq 2,00;
e) tipologie edilizie ammesse case isolate, a nastro continuo lineari o a schiera;
d) distanza tra i confini ueuale ali1altezza massima e comunque non inferiore a metri 5;
e) distanza minima dal ciglio delle strade metri 5 per strade fino a metri 7, metri 7,50 per strade da 7 a 13 metri, metri 10 per strade oltre 1 15 metri, gli spazi' tra il fabbricato ed il ciglio della stra​da a richiesta del Comune dovranno essere lasciati per spazio di parcheggio opportunamente sistemate con piantumazione sempre verde;
f) distanza minima assoluta tra pareti finestrate e edifici antistanti metri 10;
g) altezza massima assoluta metri 10,50; h) pinani fuori terra tre;
i) rapporto di copertura 0,30;
1) aree per attrezzature D.M. 2-4-68 mq/Ab. 15,00;
m) lotto minimo mq. 600;
n) lunghezza minima del fronte metri 20;
o) lfaltezza virtuale per gli edifici da adibire ad
edilizia economica e popolare non dovrà superare m.
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1,50;
Art»-23 - Sottozone C3, edilizia estensiva*
1 - La sottosezione C3 riguarda le aree a monte del centro urbano,

2 - Nella sottosezione C3 sono previsti i seguenti indici:

a) densità territoriale abitanti per ettaro 105;
b) densità edilizia fondiaria massima mc/mq 1,25; e) tipologie edilizie ammesse case isolate;
d) distanza tra i confini usuale ali1altezza massima e comunque non inferiore a metri 5;
e) distanza minima dal ciglio delle strade metri 5 per strade fino a metri 7, metri 7,50 per strade da 7 a 13 metri, metri 10 per strade oltre i 15 metri, gli spazi tra il fabbricato ed il ciglio della stra​da a richiesta del Comune dovranno essere lasciati per spazio di parcheggio oppportunamente sistemate con piantumazione sempre verde;
f) distanza minima assoluta tra pareti finestrate e edifici antistanti metri 10;
g) altezza massima assoluta metri 7; h) piani fuori terra due;
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i) rapporto di copertura 0,20;
1) aree per attrezzature D.M. 2.4.68 mq/Ab. 15,00;
m) lotto minimo mq 600;
n) lunghezza minima del fronte metri 20;
o) l'altezza virtuale per gli edifici da adibire ad
edilizia economica e popolare non dovrà superare m.
4,50.
Art. 24 - Sottozona C4».parco privato.
1 - La sottozona C4 riguarda le aree poste a Nord-Est di Feria.
In questa sottozona C4 sono previsti i seguenti indi ci:
a) densità territoriale massima abitanti per ettaro 30;
b) densità fondiaria massima mc/mq 0,15;
e) destinazione dfuso: pensioni,attrezzature comple​mentari turistiche, edifici per il tempo libero,abi​tazioni private turistico-residenziale;
d) distacco minimo dai confini metri 10;
e) distanza minima dal ciglio delle strade metri 5 per strade fino a metri 7, metri 7,50 per strade da 7 a 13 metri, metri 10 per strade oltre i 15 metri, gli spazi tra il fabbricato ed il ciglio della stra-
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da a richiesta del Comune dovranno essere lasciati per spazio di parcheggio opportunamente sistemate con piantumazione sempre verde;
f) tipologie edilizie: case isolate;
g) lotto minimo metri quadrati 2000; h) altezza massima metri 6,50;
i) rapporto di copertura 0,15; 1) piani fuori terra due.
2 - L'intera area sarà sistemata a parco ed il Comu​ne ne fisserà le caratteristiche e le condizioni di uso in un'apposita convenzione.
CAPO V - Zone produttive D
Art•- 25 - Generalità-e - classificazione - delle zone -D»
1 - Le zone classificate D ai sensi dsIT1art• 2 del D.M. 1444/1968 delimitate nelle tavole del P.R.G. sono:
a) sottozona DI: comprende le aree pet 1 insediamen​to di piccole industrie e dell'artigianato;
b) sottozona D2: comprende le aree a supporto della attività commerciale;
e) sottozona D3: comprende le aree di attrezzature
- 35 - Al    ~~-
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per la ricettività turistica;
2 - L'edificazione è subordinata ali1adozione degli strumenti del P#R*G.
Art. 26 - Industrie artigianali -(DI).
1 - Sono le zone ricettive per le nuove industrie leggere non nocive e quelle artigianali»
2 - In queste zone sono consentite le sottoelencate destinazioni dfuso:

a) impianti per piccole industrie ed artigianali;
b) servizi tecnici ed amministrativi degli impianti industriali ed artigianali;
3
- In queste zone il P.R.G. si attua mediante Piani
attuativi, la concessione edilizia è subordinata al​
ai stipula di convenzione di cui alle presenti norme
^ - In queste zone si applicano gli indici ed i pa-
rirsiri sottoindicati:
e indice di utilizzazione territoriale 4347 mq per
=-tnro;
: piani fuori terra uno;
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\
e) altezza massima m. 8, salvo impianti ed attrezza​ture speciali;
d) i parcheggi dovranno avere una dimensione minima di 1 mq ogni 3 mq di superficie utile, di cui il 30% dovrà essere destinato ad uso pubblico ed ubicato ai margine della superficie fondiaria;
e) ritiri dai confini 5,00 metri per strade fino a 7 metri, metri 7,50 per strade da 7 a 15 metri, metri 10 per strade oltre 15 metri;
f) rapporto di copertura 0,40;
g)
distanza minima fra i fabbricati nello stesso
lotto metri 10,00, fra lotti diversi metri 15,00,
5 - Gli oneri di urbanizzazione primaria saranno as​solti con la costruzione delle opere e la cessione delle aree relative, secondo i progetti approvati dal comune nonché con la realizzazione delle opere necessarie al trattamento ed allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi.

6 - Gli oneri di urbanizzazione secondaria come de​finiti dalla Delibera Consiliare.

Art. 27 - Aree-a supporto del commercio.
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1 - La sottozona D2 riguarda le aree destinate a supporto del commercio ove potranno insediarsi labo​ratori, magazzini, depositi purché non comportino pericoli ed inquinamento*

2 - Nella aottozona D2 sono previsti i seguenti in​dici:

- sono previsti i medesimi indici di cui alla sotto​zona DI :
a) rapporto di copertura 0,50;
b) distanza minima dai confini m, 7,50;
e) distanza minilma dal ciglio della strada m. 5 per strade fino a 7 metri, metri 7,50 per strade da 7 a m. 15, metri 10 per strade oltre i 15 metri;
d) distanza minima tra pareti finestrate ed edifici antistanti metri 10 nello stesso lotto e metri 15 in lotti differenti;
e) piani fuori terra due;
f) altezza massima dei corpi di fabbrica nu 8,00 salvo impianti ed attrezzature speciali;
g) spazi pubblici : per ogni 100 mq* di superfice lorda di pavimento dei nuovi edifici deve corrispondere la quantità minima di 80 mq« di spazio, escluse le sedi viarie di cui almeno la meta1  destinate a parcheggi, in aggiunta a quelli
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di cui allfart. 18 della L.N. 765/67.
Art. 28 - Aree di attrezzature- per la ricettività turistica-alberghlera«
1
- La sottozona D3 riguarda le aree destinate alle
seguenti attrezzature:
· camping;
· villaggi turistici;
· ristoranti;
· dancing;
· piscine;
· chioschi per bar;
· negozi a carattere turistico;
· alberghi;
· motel.
2
- Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti
indici e parametri, tranne che per i camping:
a) utilizzazione fondiaria 0,25;
b) altezza massima 9 metri per edifici multipiani e metri 3,50 per edifici ad un solo piano;
e) parcheggi 1 mq ogni 3 mq di superficie utile.
Lo spazio non coperto da edifici e non occupato da
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strade, dovrà essere impiantato a verde con vegeta​zione arborea mista del 25% ad alto fusto e del 75% a prato ed arbusti*
I distacchi dai fronti con spazi pubblici non può essere inferiore a metri 20.
La distanza minima dai confini non inferiori a metri 10.
In prossimità di esistenze archeologiche accertate o presunte, o zone di interesse paesaggistico, qualun​que insediamento deve essere preventivamente appro​vato con apposito parere della competente Soprinten​denza.
3 - Per i camping si rimanda interamente alla L.R. n° 14 del 13.3.1982, e successive modificazioni, che ne stipula le norme.
CAPO VI--- Zone - agricole E
Art. 29 - Generalità e- classificazione-della- zona - E.
1 - Le zone agricole sono destinate ali esercizio dell'agricoltura, intesa non solamente come funzione produttiva, ma anche come funzione di salvaguardia del sistema idrogeologico, del paesaggio agrario e
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dell'equilibrio ecologico e naturale.
2 - In queste zone sono consentite esclusivamente abitazioni e attrezzature necessarie alle attività di cui sopra e precisamente:
a) abitazioni;
b) stalle, porcilaie, edifici per allevamenti;
e) silos, serbatoi idrici, magazzini per i prodotti del suolo,ricoveri per macchine agricole,essiccatoi; d) abitazioni padronali limitatamente alla superfi​cie utile esistente alla data d'adozione del P.R.G. In queste zone il P.R.G. si attua per intervento di​retto* Le relative concessioni possono essere otte​nute in base alle indicazioni delle presenti norme. La richiesta di nuove costruzioni di attrezzatura dovrà essere corredata da una relazione che dimostri la congruità delle dimensioni dei fabbricati e delle loro dimensioni rispetto alle dimensioni delle superfici colturali ( in affitto e/o in proprietà, ma comunque nel territorio comunale) dell'azienda e dei sui programmi produttivi, in ogni caso non è ammesso trasferimento di cubature tra lotti o azien​de agricole non limitrofi.
Per i nuovi impianti zootecnici,  la superficie col​turali deve assicurare almeno il 50% della base ali-
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mentare necessaria all'allevamento. Per gli alleva​menti suinicoli il progetto dovrà indicare adeguate misure per la depurazione degli scarichi. Il rila​scio della Concessione è subordinato alla trascri​zione nei registri immobiliari, dell1impegno median​te Atto d'obbligo, a rispettare la destinazione di uso stabilita nel progetto.
Art. 30 - Zona agricola-(E)»
1 - Tale zona riguarda gli ambiti agricoli senza particolari limitazioni, a fondo certografico nelle tavole di P.R.G.

2 - E' consentita la demolizione e la ricostruzione
<
in loco, a parità di superficie utile e di volume, tranne che non si tratti di elementi—costruttivi di particolare pregio identificabili nella classifica​zione tipologica come masserie a corte.
3
- Si applicano per la zona agricola i seguenti in​
dici e parametri:
a) indice di utilizzazione fondiario mq/mq:
· nelle abitazioni 0,01;
· nelle attrezzature 0,33;
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b) indice di fabbricabiltà fondiaria:
-
per abitazioni mc/mq 0,03;
e) altezza  massima m. 7,50,salvo per volumi tecnici,
silos ed affini;
d) distanza minima dai confini m. 10,
CAPO VII- Zone -pubbliche -e di-interesse- generale -F
Art. 31 - Classificazioni delle zone F»
1-
Le aree classificate come Servizi di cui all'art.
2 del D.M. 1444/1968 e delimitate nelle tavole di
P.R.G., sono distinte nelle sottoelencate categorie:
· parcheggi;
· attrezzature di interesse comune
· attrezzature sportive;
· attrezzature scolastiche dell1obbligo*
2-
Le zone classificate come F ai sensi dell'art.
4,punto 5 del D.M. 2/4/1968 e delimitate nelle
seguenti sottozone :
Fpe- Parchi urbani Fp2-  "   suburbani Fp3- Parco divertimento
Fi - Servizi di interesse urbano 
~
Per  1'evidenziazione  delle  sottozone  e  delle
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categorie di servizi si fa1 riferimento alle simbologie di utilizzo riportate nelle tavole di P.R.G .
Art, 32 ^Parchi urbani (Pp)«
1 - Sono le zone destinate a parchi naturali e ad aree attrezzate per il gioco dei bambini e dei ragaz zi e per il riposo e lo svago degli adulti;
2 - In queste zone possono essere realizzate unica​mente costruzioni in precario ad uso bar, nelle zone definite come centro storico non è ammessa alcuna costruzione.

3 - In queste zone sono previste aree di parcheggio in ragione di 1 mq ogni 20 mq di superficie fondia​ria.

· Per le attrezzature si rimanda alle direttive im​partite dalla Circolare Ministeriale n° 76900 del 18.12.89.

· L'istituzione del parco urbano di nuovo impiantova indirizzata al rispetto della natura e delle sue ma-
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nifestazioni, con finalità conoscitive, educative e ricreative compatibili con le caratteristiche della area. Le attrezzature da inserire devono armonizzar​si con i luoghi prescelti, valorizzandoli.
-
In relazione al sito, si possono prevedere sentie​
ri natura corredati da tabellazioni illustrative,
campi di bocce, percorsi footing, percorsi per pas-
seggiate a cavallo, aree pic-nic adeguatamente at​
trezzate , aree gioco per bambini etc.
Art . 33 -- Servizi ~di interesse urbano -(Fi)«
1 - Zone per servizi di interesse urbano sono quel​le previste per sottoelencate attrezzature:
a)
attrezzature civili e religiose di interesse urba
no come quelle amministrative, culturali, sociali,
associative, ricreative e direzionali;
· indice di utilizzazione fondiaria 0,30 mq/mq
· distanza confini mi. 7,50
· altezza massima mi. 6,50        _.u  ^;;
· piani fuori terra max n° 2
b)
zone per attrezzature militari e per la protezio​
ne dello ordine pubblico.
_ ;
Sono destinate alle attrezzature militari, dei cara-
binieri, della pubblica sicurezza, della guardia di finanza, dei vigili del fuoco e alle attrezzature carcerarie»
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti in​dici e parametri:
· indice di utilizzazione fondiaria 0,30 mq/mq;
· distanza dai confini mi* 7,50;
· altezza massima mi. 9,50;
· piani fuori terra max n° 3;
· rapporto di copertura 0,25 mq/mq; e) zone per servizi sanitari»
Sono destinate alle attrezzature mediche come con​sultorio, ambulatorio e guardia medica»
· indice di utilizzazione fondiaria 0,20 mq/mq;
· distanza dai confini mi* 15,00;
· altezza massima mi. 7,00;
· piani fuori terra max n° 2;
· rapporto di copertura 0,15 mq/mq;
d) zone per servizi pubblici a livello di quartiere. Sono destinate alla realizzazione di edifici per servizi religiosi, centri sociali, attrezzature cul​turali e sanitarie, centri attività pubbliche.
-
indice di utilizzazione fondiaria 0,40 mq/mq;
Tutti gli indici secondo la zona omogenea in cui ri​
cade il servizio.
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e) zona cemeteriale.
Sono destinate alle attrezzature cemeteriali, di es​sa non fanno parte le aree di rispetto indicate nelle tavole di piano* Il cimitero sarà regolato da progetto particolareggiato comunale e da apposito regolamento*
Art * 34.y-Attrezzature sportive-»
1 - Sono destinate agli impianti sportivi coperti e scoperti immersi nel verde che deve occupare almeno il 50% dell1intera superficie. Si applicano i seguenti indici e parametri:
· per impianti coperti, utilizzazione fondiaria 0,25 mq/mq;

· per impianti scoperti, indice di utilizzazione fon diaria 0,50 mq/mq;

· parcheggi 1 mq ogni 10 mq di superficie fondiaria* Sono ammesse attrezzature fisse del caso secondo le indicazioni del C.O.N.I.

Art* 35 -Zone per lyattezzatura scolastica dell'ob​bligo .
Sono destinate alla realizzazione di asili nido,scuo
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le materne, e scuole dell'obbligo per cui valgono le norme tecnche stabilite con D.M. 18.12.75 a mente la L.R. 14.7.79 n° 214 e la L.R. 15.11.82 n° 130.
Art. 36 - Attrezzature -di- interesse- comune .
Sono le zone destinate alle seguenti attrezzature: colleggi, municipio, poste e telegrafi, banche, case per anziani diurna, centri sociali,auditorium,ostel​lo autotreni, eliporto, mattatoi, foro boario, at​trezzature direzionali e commerciali. Per le nuove costruzioni all'interno delle zone omo​genee si utilizeranno gli indici previsti per le zo​ne in cui ricade il servizio, mentre per i casi par​ticolari avremo:
a)
zona-per poste e-telegrafi-(Fic-3)
Sono destinate alle poste e telegrafi incluso i par​cheggi necessari per la fruizione delle stesse.
· indice di utilizzazione fondiaria 0,30 mq/mq;
· distanza dai confini mi. 7,50;
· altezza massima mi. 4,50;
· piani fuori terra max n° 1;
· rapporto di copertura 0,25 mq/mq.
b)
mercato mensile (Fic-9)
Sono previste in questa area pensiline a nastro per
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copertura   posti    ambulanti,    servizi    igienici    e   di
vigilanza.
e) stazione autopulman.
· volume massimo realizzabile fuori terra me. 1.000;
· distanza dai confini mi. 7,50;
· distanza dal ciglio stradale secondo D.M. 02.04.68 n° 1444;

· altezza massima mi. 4,50;
· piani fuori terra max n° 1;
· rapporto di copertura 1/10
d)
ostello autotreni.
· volume massimo realizzabile fuori terra me. 5.000;
· distanza dai confini mi. 15,00;
· distanza dal ciglio stradale secondo D.M. 02.04.68 n° 1444;

· altezza massima mi. 5,00;
· piani fuori terra max n° 1;
· rapporto di copertura 0,20 mq/mq.  ._
e)
mattatoio.
· indice di utilizzazione fondiaria 0,10 mq/mq
· distanza dai confina mi. 5,00;
· distanza dal ciglio stradale secondo D.M. 02.04.68 n° 1444;

· altezza massima mi. J7,00;
· piani fuori terra max n° 2;
tu-
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-
rapporto di copertura 0,05 mq/mq*
f)
foro boario*
· indice di utilizzazione fondiaria 0,10mq/mq;
· distanza tra fabbricati mi. 15,00
· distanza dai confini mi* 7,50;
· distanza dal ciglio stradale secondo D.M. 02*04*68 n° 1444;

· altezza massima mi. 4,50;
· piani fuori terra max n° 1;
· rapporto di copertura 0,05 mq/mq*
g)
impianti tecnoclogici*
Gli impianti tecnologici sono consentiti nelle aree previste dal P.R*G*, e qualora dovessero essere ne​cessarie ricoveri giornalieri o manufatti edilizi la utilizzazione fondiaria non può essere superiore a 0,10 mq/mq e comunque con cubatura non superiore a me. 200.
CAPO-VIII-^.Zone per la-viabilità
Art* 37 - Classificazione e generalità*
1 - Sono destinate allo svolgimento del traffico pe​donale e meccanico (dinamico e statico)* In queste zone lfintervento spetta unicamente alla
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pubblica amministrazione.
CAPO-IX-^.Zone G
Art > 38* Generalità- e calssificazione- delle- zone G.
1
- Le zone classificate G sono quelle su cui
ogni
attività è subordinata alla protezione ed alla
sal​
vaguardia delle attività dell1ambiente delle
zone
adiacenti*
Le zone G possono essere di vincolo parziale o di vincolo assoluto, ed i vincoli possono derivare dal P.R.G. o da altre leggi regionali e statali,
2
- Per la zona GÌ - Verde privato vincolato.
Essendo zona creata per una più efficace tutela del
complesso denominato villa Braida e del suo parco,
ogni intervento comportante trasformazione urbani​
stica od edilizia è consentita esclusivamente con
interventi di cui alle lettere
a),b),e),d),dell1art.20 della L.R. 71/1978 sugli
edifici esistenti con esclusione della demolizione e
ricostruzione.
3
- AREE DI RISPETTO CEMETERIALI.
Le aree di rispetto cimiteriali ai sensi del R.D. n°
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1265 del 1934 art, 338 e legge 983 del 1957 art. 21 sono vincolate alla non edificazione per una fascia di profondità di metri 200.
4 - FASCIE DI RISPETTO STRADALE
Le fascie di rispetto stradale previste dal D.M. 1444/1968 sono assoggettate al vincolo di inedifica​bilità, e debbono essere applicate le nuove disposizioni normative derivanti dai regolamenti di applicazione del Codice della Strada. .
TITOLO-IV-^-NORME.DI-INTERVENTO
CAPO I - TUTELA dell1AMBIENTE
Art.39 - Tutela dei torrenti
1- Nelle zone esterne al perimetro dei centri edificati,qualsiasi costruzione e vietata lungo il percorso dei torrenti per una profondita1 di mt. 50 dal confine esterno dell'area dell'alveo e lungo il corso dei canali artificiali per una profondita di mt. 25 dal confine esterno degli argini.
Entro tale perimetro sono invece prescritti i
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rispetti di cui alle vigenti leggi nazionali e regionali.
In entrambe le zone (esterne ed interne) sono comunque consentiti,oltre a lavori di piantumazione e vegetazione,passaggi pedonali,ponti, e viabilità1 relativa.
2 - Nel caso di future disposizioni legislative nazionali o regionali che imponessero maggiori distanze o ulteriori vincoli e divieti, queste si intendono immediatamente operative.
Art.40 - Tutela dell?ambiente boschivo-e-forestale
1
- Le aree boscate sia con esemplari di alto fusto
che con specie arbustive cedui,sono riservate alla
difesa idrogeologica,alla rigenerazione del
patrimonio forestale,al mantenimento delle biocenosi
e dello stato microclimatico.
2
- E1 vietato procedere a movimenti di
terra,scavi,riporti, alterazione del manto
erboso,abbattimento di alberature,salvo per lavori
di diradamento da effettuare dalle competenti
autorità1  forestali,apertura di strade carrabili
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ali'infuori di quelle al servizio della manutenzione del bosco*
3 - E1 vietato costruire nelle zone boscate depositi di rifiuti di qualunque genere e scaricare in zone boscate acque di scarico non depurate totalmente*
4 - Qualsiasi costruzione che non sia strettamente connessa alla conduzione del bosco o delle aree immediatamente circostanti non potrà1 essere autorizzata all'interno delle aree boscate ne' in una fascia di almeno mt* 100 lungo i suoi confini*
5 - La posa di cavi aerei di telecomunicazioni o di distribuzione di energia elettrica e' vietata all'interno delle zone boscate.Essa può' essere consentita eccezionalmente solo qualora non esista nessuna alternativa,anche se più' lunga ,ali'esterno delle zone boscate*

Comunque gli allineamenti suddetti dovranno seguire strade esistenti,sentieri,spartifuoco ed altre tracce preesìstenti*
6
- Le zone boscate percorse dal fuoco non cambiano
la propria destinazione e su di esse vi é assoluto
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divieto di compiere qualsiasi genere, al di fuori del rimboschimento,del ripristino vegetazionale e dell1eventuale recinzione,totale o parziale.
Art. 41 - Tutela-dell!ambiente- urbano-
Le alberature comunque esistenti negli spazi liberi,si pubblici che privati,dovranno essere conservate e di norma ampliate ed incrementate in occasione degli inbterventì di cui alifart•5 delle presenti Norme o dell'attuazione di strumenti urbanistici secondo le disposizioni di cui al successivo titolo V°.
La protezione delle alberature e degli arbusti da malattie,la loro sostituzione in caso di vetusta9 o di calamita' naturali é a carico del proprietario che dovrà* provvedere secondo metodi e tecniche indicate dall'amm.ne comunale d'intesa con esperti scelti tra quelli in servizio presso pubbliche amm.ni o enti competenti nel settore*
TITOLO- V ENORME-FINALI- E. TRANSITORIE Art » 42 - Costruzioni -preesistenti .
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1 - I fabbricati esistenti in contrasto con le desti nazioni del P.R.G. purché rispondenti alla normativa in vigore alla data della loro costruzione, non sono soggetti ad alcuna procedura coattiva. Sono autoriz​zati solo i lavori di ordinaria manutenzione ai sensi dell'art. 10 comma 3 delle presenti norme. In caso di richiesta di altri interventi edilizi ai sensi dell'art. 10 comma 4, 5, 6, 7, 8 e 9 questi saranno soggetti alle norme e prescrizioni di P.R.G.
Art. 43-- Decadenza-di-norme-in contrasto.
1 - Tutte le prescrizioni urbanistiche e di assetto del territorio in contrasto con le norme e gli elaborati del P.R.G. sono sostituite da questi ulti​mi all'atto dell'adozione, salvo:
· nel caso di specifica diversa prescrizione contenu ta nelle presenti norme;

· nei limiti di validità delle licenze rilasciate anteriormente, le quali per altro non potranno esse​re più rinnovate alla scadenza.

Art«-44 ^ Poteri di deroga.
1 - Nel caso di edifici o di impianti pubblici o di
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pubblico interesse, il Consiglio Comunale su confor​me parere della Commissione Urbanistica ed Edilizia, e sentiti il Consiglio di Circoscrizione, salvo il nulla osta dei competenti organi ai sensi dell'art « 3 della legge 1357/55 e successive modificazioni,può autorizzare il Sindaco a derogare dalle prescrizioni del P.R.G., per quanto concerne le altezze ed i rap​porti di copertura.
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